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Uno dei più grandi inconvenienti che C ara fa  deplora ripetuta- 
mente nelle sue re laz ion i1 era  la  m ancanza di sacerdoti cattolici 
adatti, il cui num ero,durante la  protestantizzazione della Boemia, 
era talmente dim inuito, da m ancare in m olti luoghi del tutto. I/ar­
civescovo di P raga  e Carafa  fecero di tutto  per rim ediarvi; p i ­
la  lingua ci si sarebbe potuto servire anzitutto dei preti di Croazia 
e Nlavonia, m a anche di là  non se ne poteva  avere, perché vi 
regnava la  stessa scarsezza. Perciò  il C ara fa  appoggiato  zelante­
mente da lla  P ropaganda  ricorse anzitutto ai m inoriti polacchi di 
(Jniezno, più tard i anche ag li agostin iani e carm elitani s< - zi; 
inoltre si diede prem ura di ricostituire i vecchi conventi e fa: te­
nere missioni dai cappuccini e gesuiti.3 E g li  propose anche l’ere­
zione di nuovi vescovadi. Con grande insistenza egli rilevai a che 
data la  situazione geografica della  B oem ia b isogn ava  concentrar 
<|iii tutti g li sforzi possibili, perchè da ciò d ipendeva la  riconquista 
per la Chiesa di tutto il settentrione.4

Servigi oltremodo preziosi per la  restaurazione cattolii i in 
Boemia prestarono i Gesuiti. Subito  dopo la  b a ttag lia  di P raga  e « i  
erano ritornati in questa capitale, e anche a ltrove  avevano amano 
a mano riprese le loro antiche residenze, e nel corso del 1622 rico- 
minciato il loro solito lavoro .5 In P ra g a  essi predicavano nella 
loro chiesa in boemo, tedesco e ita liano e provvedevano  oltre a io 
ai pulpiti di quattro altre chiese di P raga , m entre gli studenti 
dell’ordine im partivano l’insegnamento cristiano in sei chi'. " 
L ’anno seguente essi assunsero ancora tre a ltre  chiese di Praga; 
la previsione di pessimisti, che le loro prediche avrebbero  
concorso di ùditori, non si avverò .7 Si tornarono ad  organizzare i 
pellegrinaggi, ogni anno si fece la  processione di Corpus Domini 
e nel 1622 venne celebrata con grande concorso la  canonizzazione 
di Ignazio e di Francesco Saverio.8 D e lla  grande a ttiv ità  dei gesuiti 
informano anche i rapporti di altre c ittà.0 Contro le loro usanze essi 
si dedicarono anche alla provvista delle parrocchie, p rim a ancora 
che il loro generale ne esprimesse il desiderio a nom e della Propa­
ganda. Istituirono inoltre in Boem ia e in M orav ia  quindici mis­
sioni per sanare le devastazioni prodotte da lla  guerra.10 D a l collegio
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